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Comunicato stampa 

CONTRACCEZIONE D’EMERGENZA: ONDA IN CAMPO PER FARE 
CULTURA 

Italia al 26esimo posto in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e 
l’informazione online 

Realizzato da Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere il 
documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus 

contraccezione orale di emergenza” per sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta 
l’attenzione sulla necessità di informazioni corrette e facile accessibilità 

Sui canali social di Onda parte la campagna rivolta alle giovani ragazze per fare 
chiarezza sulla contraccezione orale di emergenza 

Milano, 18 marzo 2019 – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 
deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e 
strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, 
Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi 
ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 
42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo 
una recente indagine della SIGO, Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di Onda ha 
rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla 
tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei 
cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del 
giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta 
per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il documento “Donne 
e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza”, scaricabile dal sito 
www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della Contraccezione e SMIC, Società 
Medica Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 
educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come 
materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme 
certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio 
della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai 
consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a consolidarsi, 
infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European Parliamentary Forum on 
Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il 
counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

http://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/jvedd5/k4amtu/uf/1/aHR0cDovL3d3dy5vbmRhb3NzZXJ2YXRvcmlvLml0Lw?_d=42H&_c=940887dd


“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 
proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, 
continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e 
le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola 
da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non 
adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad 
esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social 
rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 
Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando 
si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 
Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di 
una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a 
tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia: il 
profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la 
pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 
reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono 
e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni 
dal rapporto a rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 
l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ 
è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 
sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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Italian 
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Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse 
sulla contraccezione d'emergenza. Ben il 70% delle donne - secondo un'indagine 
condotta dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) - 
non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 
assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che 
la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, garantisce 
maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una donna su 3 non sa 
che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le 
maggiorenni. 

"La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 
deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 
programma organico e strutturato di educazione all'affettività e alla sessualità", 
sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte 
perché l'Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo 
l'Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, l'informazione online e l'uso 
dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 
media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun 
metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente 
indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 
'Donne e accesso alla contraccezione ormonale - Focus contraccezione orale di 
emergenza' (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della 
Società italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per 
la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare 
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interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l'educazione alla salute 
sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come 
avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate 
sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un 
utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 
potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l'accesso con la 
disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

"Onda anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura 
della contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 
propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua Merzagora. 
"Per questo - annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in particolare 
alle giovani ragazze, che attraverso l'uso di video grafici e un'intervista alla 
ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: 
quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 
Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, 
sul tema con l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di un'informazione 
corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a 
garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 
riproduttiva". 
"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 
esigenze della coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e 
Ginecologia: "Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 
dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla 
coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". 
"Ma le emergenze esistono - avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il 
profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 
può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio comunque 
assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l'ovulazione di qualche 
giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 'prima 
possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione 
della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità - 
conclude - è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 
trasmesse né a gravidanze indesiderate". 
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Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive d'emergenza 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse 
sulla contraccezione d'emergenza. Ben il 70% delle donne - secondo un'indagine 
condotta dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) - 
non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 
assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che 
la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, garantisce 
maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una donna su 3 non sa 
che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le 
maggiorenni. 

"La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 
deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 
programma organico e strutturato di educazione all'affettività e alla sessualità", 
sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte 
perché l'Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo 
l'Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, l'informazione online e l'uso 
dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 
media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun 
metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente 
indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 
'Donne e accesso alla contraccezione ormonale - Focus contraccezione orale di 
emergenza' (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della 
Società italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per 
la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare 
interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l'educazione alla salute 
sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come 
avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate 
sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un 
utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 
potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l'accesso con la 
disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

"Onda anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura 
della contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 
propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua Merzagora. 
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"Per questo - annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in particolare 
alle giovani ragazze, che attraverso l'uso di video grafici e un'intervista alla 
ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: 
quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 
Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, 
sul tema con l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di un'informazione 
corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a 
garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 
riproduttiva". 
"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 
esigenze della coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e 
Ginecologia: "Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 
dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla 
coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". 
"Ma le emergenze esistono - avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il 
profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 
può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio comunque 
assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l'ovulazione di qualche 
giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 'prima 
possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione 
della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità - 
conclude - è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 
trasmesse né a gravidanze indesiderate". 

ADN Kronos S.p.A 

 

  



 

Italia ultima in Europa per uso dei contraccettivi 

 

Parte la campagna informativa di Onda, l'Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere 

ROMA – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano 
fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia 
manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 
all’affettività e alla sessualità”, a dirlo è Francesca Merzagora, Presidente 
Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. Questa 
lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per 
l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, 
contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 
non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di 
Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una 
recente indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le 
idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 
assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che 
‘la pillola dei cinque giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, 
garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’ e ancora 1 donna su 
3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza 
ricetta per le maggiorenni.  

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, 
attraverso il documento ‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – 
Focus contraccezione orale di emergenza’, scaricabile dal 
sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 
Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a 
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sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani 
inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 
informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed 
evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 
contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 
pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di 
contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come 
avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. Queste azioni sono 
necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 
consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato 
dall’European Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il 
nostro Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il 
counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 
“Onda anche quest’anno- continua Merzagora- si impegna nel promuovere una 
cultura della contraccezione affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro 
ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”. 

“Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse- si legge nella nota 
diffusa da Onda- quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la 
pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine 
condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che 
agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una 
campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di 
video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare 
chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando 
si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un 
documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta 
l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 
accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 
benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 
riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base 
alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo 
incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola 
contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un 
rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in 
Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola 
saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 
rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza 
esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio 
comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di 
qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 
‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 



pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene 
la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 
sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”, conclude la nota. 
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Italia ultima in Europa per uso dei contraccettivi 

 

Parte la campagna informativa di Onda, l'Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere 

ROMA – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano 
fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia 
manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 
all’affettività e alla sessualità”, a dirlo è Francesca Merzagora, Presidente 
Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. Questa 
lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per 
l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, 
contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 
non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di 
Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una 
recente indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le 
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idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 
assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che 
‘la pillola dei cinque giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, 
garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’ e ancora 1 donna su 
3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza 
ricetta per le maggiorenni.  

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, 
attraverso il documento ‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – 
Focus contraccezione orale di emergenza’, scaricabile dal 
sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 
Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a 
sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani 
inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 
informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed 
evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 
contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 
pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di 
contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come 
avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. Queste azioni sono 
necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 
consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato 
dall’European Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il 
nostro Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il 
counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 
“Onda anche quest’anno- continua Merzagora- si impegna nel promuovere una 
cultura della contraccezione affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro 
ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”. 

“Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse- si legge nella nota 
diffusa da Onda- quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la 
pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine 
condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che 
agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una 
campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di 
video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare 
chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando 
si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un 
documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta 
l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 
accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 
benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 
riproduttiva”. 

https://www.ondaosservatorio.it/


“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base 
alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo 
incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola 
contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un 
rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in 
Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola 
saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 
rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza 
esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio 
comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di 
qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 
‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 
pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene 
la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 
sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”, conclude la nota. 
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Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole 
contraccettive d'emergenza 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione 

d'emergenza. Ben il 70% delle donne - secondo un'indagine condotta dall'Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere (Onda) - non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che 

dalla tempestività di assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che 

la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della 

'pillola del giorno dopo', e ancora una donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni."La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto 

umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi 

un programma organico e strutturato di educazione all'affettività e alla sessualità", sostiene Francesca 

Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l'Italia sia in fondo alla classifica 

europea (al 26esimo posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, 

l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro 

una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo 

contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Società 

italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo).La fotografia della situazione italiana della contraccezione 

arriva dal documento 'Donne e accesso alla contraccezione ormonale - Focus contraccezione orale di 

emergenza' (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società 

italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione (Smic). Un 

documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani 

inserendo l'educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia 

obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate 

sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 

contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai 

consultori; facilitare l'accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio 

sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania."Onda anche quest'anno 

si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne proteggano nel modo 

più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua 

Merzagora. "Per questo - annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle 

giovani ragazze, che attraverso l'uso di video grafici e un'intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta 

a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve 

assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 

Istituzioni, sul tema con l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di un'informazione corretta e 

di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della 

donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva"."La contraccezione è una scelta 

importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia", spiega Stefania Piloni, medico 
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specialista in Ostetricia e Ginecologia: "Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché 

protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di 

fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". "Ma le emergenze esistono - avverte 

l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si 

espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 

può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio comunque assumerla il prima 

possibile poiché agisce spostando l'ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività 

è preziosa. La pillola del 'prima possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 

pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità - conclude 

- è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze 

indesiderate". 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole 

contraccettive d’emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) – Italiane confuse sulla contraccezione 

d’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine condotta 

dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) – non ha le 

idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione 

dipende l’efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola 

dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa che è 

possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 

programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, 

sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte 

perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo 

l’Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, l’informazione online e 

l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro 

una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi 

alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una 
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recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 

‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza’ (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il 

patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica 

italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le 

istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo 

l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come 

materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 

correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il 

ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; 

supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai 

consultori; facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a 

carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio 

e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della 

contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 

propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, continua 

Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in 

particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista 

alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di 

emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 

Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e 

di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla 

salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia”, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e 

Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta 

alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca”. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il 

profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 

dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 

può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque 



assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche 

giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima 

possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 

contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità – 

conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 

sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole 

contraccettive d'emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione 

d'emergenza. Ben il 70% delle donne - secondo un'indagine condotta 

dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) - non ha 

le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 

assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza 

che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, 

garantisce maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una donna 

su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta 

per le maggiorenni."La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto 

umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in 

Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all'affettività e alla sessualità", sostiene Francesca Merzagora, presidente di 

Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l'Italia sia in fondo alla classifica 

europea (al 26esimo posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) per 

il counseling, l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 

16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché 

ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la 

prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana 

di ginecologia e ostetricia (Sigo).La fotografia della situazione italiana della 

contraccezione arriva dal documento 'Donne e accesso alla contraccezione 

ormonale - Focus contraccezione orale di emergenza' (scaricabile dal sito 
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www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della 

contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 

(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi 

concreti, quali: educare i giovani inserendo l'educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in 

molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando 

tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo 

improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 

potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l'accesso con la 

disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 

nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania."Onda 

anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 

affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e 

la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua Merzagora. "Per questo - 

annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani 

ragazze, che attraverso l'uso di video grafici e un'intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali 

le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 

Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 

Istituzioni, sul tema con l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di 

un'informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale 

e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto 

alla salute sessuale e riproduttiva"."La contraccezione è una scelta importante e 

deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia", spiega Stefania 

Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: "Il profilattico è la prima 

scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente 

trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i 

partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". "Ma le emergenze esistono - 

avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la 

disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le 

protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere 

entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio comunque assumerla il 

prima possibile poiché agisce spostando l'ovulazione di qualche giorno, dunque 

in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 'prima possibile' è dunque 



una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione 

meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità - conclude - è 

importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate". 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive d'emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione d'emergenza. Ben il 70% 

delle donne - secondo un'indagine condotta dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna e 

di genere (Onda) - non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 

assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la 'pillola dei 5 

giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della 'pillola 

del giorno dopo', e ancora una donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni."La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un 

diritto umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca 

ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione all'affettività e alla sessualità", 

sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l'Italia sia 

in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) 

per il counseling, l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne 

che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non 

utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente 

indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo).La fotografia della situazione 

italiana della contraccezione arriva dal documento 'Donne e accesso alla contraccezione ormonale 

- Focus contraccezione orale di emergenza' (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato 

con il patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per 

la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi 

concreti, quali: educare i giovani inserendo l'educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei 

programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 

correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te 

che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l'accesso con la 
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disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene 

ad esempio in Francia, Belgio e Germania."Onda anche quest'anno si impegna nel promuovere una 

cultura della contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 

propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua Merzagora. "Per questo - 

annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che 

attraverso l'uso di video grafici e un'intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza 

sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul 

tema con l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di un'informazione corretta e di una 

facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della 

donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva"."La contraccezione è una scelta 

importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia", spiega Stefania Piloni, 

medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: "Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro 

perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla 

coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". "Ma le emergenze 

esistono - avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione 

completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola 

di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l'ovulazione di qualche giorno, 

dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 'prima possibile' è dunque una 

soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 

ginecologo. Vivere bene la sessualità - conclude - è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti 

alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate". 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive d’emergenza 
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Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) – Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. 
Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere (Onda) – non ha le idee chiare: solo la meta’ delle 
intervistate sa che dalla tempestivita’ di assunzione dipende l’efficacia del farmaco; meno 
di una su 10 e’ a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, piu’ recentemente introdotta 
sul mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una 
donna su 3 non sa che e’ possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per 
le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve 
essere preservato e tutelato. Di fatto, pero’, in Italia manca ancora oggi un programma 
organico e strutturato di educazione all’affettivita’ e alla sessualita’”, sostiene Francesca 
Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perche’ l’Italia sia in fondo 
alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo della contraccezione) 
per il counseling, l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% 
delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perche’ ancora il 42% 
delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, secondo una recente indagine della Societa’ italiana di ginecologia e ostetricia 
(Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e 
accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ 
(scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Societa’ 
italiana della contraccezione (Sic) e della Societa’ medica italiana per la contraccezione 
(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 
educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 
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correttamente su piattaforme certificate sfatando tabu’ e falsi miti ed evitando il ricorso al 
fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 
counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 
l’accesso con la disponibilita’ di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 
affinche’ le donne proteggano nel modo piu’ sicuro ed efficace la propria salute e la 
fertilita’, vivendo a pieno la loro sessualita’”, continua Merzagora. “Per questo – annuncia 
– da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che 
attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare 
chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve 
assumere, dove e’ acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per 
sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla 
necessita’ di un’informazione corretta e di una facile accessibilita’ alla contraccezione 
abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla 
salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione e’ una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze 
della coppia”, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il 
profilattico e’ la prima scelta in un nuovo incontro perche’ protegge dalle malattie 
sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva e’ invece adatta alla coppia di fiducia, 
dove i partner sono in un rapporto di fedelta’ reciproca”. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il 
profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si puo’ 
assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque assumerla il 
prima possibile poiche’ agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi 
casi la tempestivita’ e’ preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ e’ dunque una soluzione di 
emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualita’ – conclude – e’ importante: rispetta il tuo corpo, non 
esporti alle malattie sessualmente trasmesse ne’ a gravidanze indesiderate”. 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive d’emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) – Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. 
Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere (Onda) – non ha le idee chiare: solo la metà delle 
intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco; meno 
di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta 
sul mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una 
donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per 
le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve 
essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma 
organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, sostiene Francesca 
Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo 
alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo della contraccezione) 
per il counseling, l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% 
delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% 
delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia 
(Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e 
accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ 
(scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società 
italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 
(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 
educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 
correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al 
fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 
counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 
l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 
affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, 
vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi 
parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso 
di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla 
contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove 
è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 
Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 
un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di 
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emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute 
sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze 
della coppia”, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il 
profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie 
sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, 
dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca”. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il 
profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può 
assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque assumerla il 
prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi 
casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di 
emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualità – conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non 
esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) – Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. 
Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere (Onda) – non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate 
sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco; meno di una su 10 è 
a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, 
garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa 
che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni.  
“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve 
essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma 
organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, sostiene Francesca 
Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo 
alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo della contraccezione) 
per il counseling, l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% 
delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% 
delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia 
(Sigo). 
La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e 
accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ 
(scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società 
italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione  
(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 
educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 
correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al 
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fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 
counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 
l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania.  
“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 
affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, 
vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi 
parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di 
video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla 
contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 
acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 
Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 
un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di 
emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute 
sessuale e riproduttiva”. 
“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze 
della coppia”, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il 
profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie 
sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove 
i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca”.  
“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il profilattico 
rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le 
protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni 
dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché 
agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è 
preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 
pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 
sessualità – conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 
sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”.  

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse 

su pillole contraccettive 

d'emergenza. 
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Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione d'emergenza. Ben il 
70% delle donne - secondo un'indagine condotta dall'Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna e di genere (Onda) - non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla 
tempestività di assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza 
che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 
efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una donna su 3 non sa che è possibile 
acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 
PUBBLICITÀ 

"La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e 
strutturato di educazione all'affettività e alla sessualità", sostiene Francesca Merzagora, 
presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l'Italia sia in fondo alla classifica 
europea (al 26esimo posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, 
l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li 
sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non 
utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una 
recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 
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La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 'Donne e 
accesso alla contraccezione ormonale - Focus contraccezione orale di emergenza' (scaricabile 
dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della 
contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione (Smic). Un 
documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i 
giovani inserendo l'educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici 
come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su 
piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso 
genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 
potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l'accesso con la disponibilità 
di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad 
esempio in Francia, Belgio e Germania. 

"Onda anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché 
le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a 
pieno la loro sessualità", continua Merzagora. "Per questo - annuncia - da oggi parte una 
campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l'uso di video grafici 
e un'intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di 
emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 
Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con 
l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di un'informazione corretta e di una facile 
accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna 
e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva". 

"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della 
coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: "Il profilattico è 
la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, 
la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un 
rapporto di fedeltà reciproca". 

"Ma le emergenze esistono - avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il profilattico 
rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. 
In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto 
a rischio. E' sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 
l'ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 
'prima possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 
contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità - conclude - è 
importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a 
gravidanze indesiderate". 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive d’emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) – Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne 

– secondo un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) – non ha 

le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 

farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul 

mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa che è 

possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. 

Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla 

sessualità”, sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in 

fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, 

l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 

media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante 

la prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ (scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e della 

Società medica italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare 

interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei 

programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su 

piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo 

improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto 

dai consultori; facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio 

sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, 

continua Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle 

giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare 

chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con 

l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla 

contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute 

sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia”, spiega 

Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in un nuovo 

incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla 

coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca”. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione 

completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza 
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esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque assumerla il prima 

possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. 

La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 

contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità – conclude – è importante: rispetta il tuo 

corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive 

d'emergenza 

Redazione 

19 marzo 2019 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione d'emergenza. 
Ben il 70% delle donne - secondo un'indagine condotta dall'Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere (Onda) - non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate 
sa che dalla tempestività di assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è 
a conoscenza che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, 
garantisce maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una donna su 3 non sa 
che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

"La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve 
essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma 
organico e strutturato di educazione all'affettività e alla sessualità", sostiene Francesca 
Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l'Italia sia in fondo 
alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) 
per il counseling, l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% 
delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% 
delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia 
(Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 'Donne e 
accesso alla contraccezione ormonale - Focus contraccezione orale di emergenza' 
(scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società 
italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 
(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 
educare i giovani inserendo l'educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 
correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al 
fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 
counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 
l'accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

"Onda anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 
affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, 
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vivendo a pieno la loro sessualità", continua Merzagora. "Per questo - annuncia - da oggi 
parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l'uso di 
video grafici e un'intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla 
contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 
acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 
Istituzioni, sul tema con l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di 
un'informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di 
emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute 
sessuale e riproduttiva". 

"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze 
della coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: "Il 
profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie 
sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove 
i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". 

"Ma le emergenze esistono - avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il profilattico 
rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le 
protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 
giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio comunque assumerla il prima possibile 
poiché agisce spostando l'ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la 
tempestività è preziosa. La pillola del 'prima possibile' è dunque una soluzione di 
emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualità - conclude - è importante: rispetta il tuo corpo, non 
esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate". 

“ 
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Contraccezione d’emergenza. Onda: “Parte sui social la campagna 
rivolta alle ragazze per fare chiarezza” 
In Italia è assente programma organico e strutturato di 
educazione all’affettività e alla sessualità. Realizzato 
documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – 
Focus contraccezione orale di emergenza” per sensibilizzare 
le Istituzioni a tenere alta l’attenzione. Italia al 26esimo 
posto in Europa per accesso agli anticoncezionali, il 

counseling e l’informazione online 

18 MAR - “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano 

fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in 

Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e alla sessualità”. 

  

È quanto sostenuto da Francesca Merzagora, Presidente Onda, 

Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere che ha 

annunciato l’avvio di una campagna social rivolta in particolare alle 

giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla 

ginecologa Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione 

di emergenza. 

  

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della 

contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed 

efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità – 

prosegue Merzagora – sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, 

c’è ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee ancora più 

confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola 

da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 

gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo 

l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad 

esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione”. 

  

Per questo da oggi parte la campagna social per fare chiarezza 

sulle opzioni disponibili, su quando si deve assumere la 

contraccezione d’emergenza e dove è acquistabile. “Parallelamente 
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– aggiunge la presidente – Onda ha realizzato un documento per 

sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta 

l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 

accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 

benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 

riproduttiva”. 

  

Il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – 

Focus contraccezione orale di emergenza”, scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di Sic, Società Italiana della 

Contraccezione e Smic, Società Medica Italiana per la Contraccezione, 

punta quindi a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, 

quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come 

avviene in molti Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme 

certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che 

spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai 

consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi 

gratuiti erogati a carico del Ssn, come avviene ad esempio in Francia, 

Belgio e Germania. 

  

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della 

contraccezione che in Italia fatica a consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante 

europeo della contraccezione, realizzato dall’European Parliamentary 

Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo 

posto per l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

  

I numeri delle “lacune” informative. L’Italia, secondo una recente 

indagine della Sigo, Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia, è in 

fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 

16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, 

e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo 

contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, 

  

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di 

emergenza, una recente indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle 

donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa 



che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, 

meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, 

più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia 

della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è 

possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le 

maggiorenni. 

  

La pillola del prima possibile. “La contraccezione è una scelta 

importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia: il 

profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle 

malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece 

adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 

reciproca – ha piegato Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e 

Ginecologia – a le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il 

profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 

rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di 

emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. 

È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce 

spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la 

tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una 

soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione 

meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: 

rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse 

né a gravidanze indesiderate”.  



 

Contraccezione d’emergenza. Onda: “Parte sui 

social la campagna rivolta alle ragazze per fare 

chiarezza” 

In Italia è assente programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità. Realizzato documento “Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione. Italia al 26esimo posto 

in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online 

 

18 MAR - “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 
educazione all’affettività e alla sessualità”. 
  
È quanto sostenuto da Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 
della donna e di genere che ha annunciato l’avvio di una campagna social rivolta in particolare alle 
giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, 
punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza. 
  
“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 
proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 
sessualità – prosegue Merzagora – sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di 
emergenza, ovvero la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 
2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione”. 

  

Per questo da oggi parte la campagna social per fare chiarezza sulle opzioni disponibili, su 

quando si deve assumere la contraccezione d’emergenza e dove è acquistabile. “Parallelamente 

– aggiunge la presidente – Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema 

con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 

accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a 
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tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

  

Il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di Sic, Società Italiana della 

Contraccezione e Smic, Società Medica Italiana per la Contraccezione, punta quindi a sollecitare le 

Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi 

Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il 

ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso 

con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Ssn, come avviene ad esempio in 

Francia, Belgio e Germania. 

  

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per 

l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in 

considerazione. 

  

I numeri delle “lacune” informative. L’Italia, secondo una recente indagine della Sigo, Società 

Italiana di Ginecologia e Ostetricia, è in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi 

ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché 

ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 

sessuale, 

  

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di 

Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa 

che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza 

che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in 

farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

  

La pillola del prima possibile. “La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in 

base alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, 

dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca – ha piegato Stefania Piloni, medico specialista 

in Ostetricia e Ginecologia – a le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, 

la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 

casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre 

meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, 

dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione 

di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere 

bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse 

né a gravidanze indesiderate”.  



 

 

 

Contraccezione d’emergenza. Onda: “Parte sui 

social la campagna rivolta alle ragazze per fare 

chiarezza” 

In Italia è assente programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità. Realizzato documento “Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione. Italia al 26esimo posto 

in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online 

 

18 MAR - “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 
educazione all’affettività e alla sessualità”. 
  
È quanto sostenuto da Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 
della donna e di genere che ha annunciato l’avvio di una campagna social rivolta in particolare alle 
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giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, 
punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza. 
  
“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 
proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 
sessualità – prosegue Merzagora – sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di 
emergenza, ovvero la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 
2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione”. 

  

Per questo da oggi parte la campagna social per fare chiarezza sulle opzioni disponibili, su 

quando si deve assumere la contraccezione d’emergenza e dove è acquistabile. “Parallelamente 

– aggiunge la presidente – Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema 

con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 

accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a 

tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

  

Il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di Sic, Società Italiana della 

Contraccezione e Smic, Società Medica Italiana per la Contraccezione, punta quindi a sollecitare le 

Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi 

Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il 

ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso 

con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Ssn, come avviene ad esempio in 

Francia, Belgio e Germania. 

  

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per 

l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in 

considerazione. 

  

I numeri delle “lacune” informative. L’Italia, secondo una recente indagine della Sigo, Società 

Italiana di Ginecologia e Ostetricia, è in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi 

ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché 

ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 

sessuale, 

  

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di 

Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa 

che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza 

che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in 

farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

  

La pillola del prima possibile. “La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in 

base alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, 



dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca – ha piegato Stefania Piloni, medico specialista 

in Ostetricia e Ginecologia – a le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, 

la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 

casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre 

meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, 

dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione 

di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere 

bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse 

né a gravidanze indesiderate”.  



 

Contraccezione, Onda: «Italia al 26esimo posto in Europa per accesso agli 

anticoncezionali, il counseling e l’informazione online» 
 

«La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato e 

tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità» sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere. Questa lacuna spiega in parte perché […] 

«La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve 

essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma 

organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità» sostiene Francesca 

Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso 

dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media 

europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo 

contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della 

SIGO, Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente 

indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la 

metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 

farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più 

recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del giorno 

dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il 

documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale 

di emergenza” realizzato con il patrocinio di SIC, Società Italiana della Contraccezione 

e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad 

attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene 

in molti Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e 

falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 

contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico 

offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti 
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erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad esempio in Francia, 

Belgio e Germania. 

«Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della 

contraccezione affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria 

salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità –continua Merzagora -. Sulla 

contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e le donne 

hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero 

la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 

gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta 

da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in 

avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in particolare 

alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni 

disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha 

realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere 

alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla 

contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela 

del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva». 

«La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla 

coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca 

– spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia – . Ma 

le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione 

completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 

casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a 

rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 

l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola 

del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione 

della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità è 

importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a 

gravidanze indesiderate». 

 
 

 

  



 

Onda: il 70% delle italiane è confuso sulla 

contraccezione d'emergenza 

 

 Italiane confuse sulla contraccezione d' emergenza. Ben il 70% delle donne - 
secondo un' indagine condotta dall' Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna e di genere (Onda) - non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa 
che dalla tempestività di assunzione dipende l' efficacia del farmaco; meno di una 
su 10 è a conoscenza che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente 
introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', 
e ancora una donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 
parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. "La salute sessuale e riproduttiva 
rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato 
e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e 
strutturato di educazione all' affettività e alla sessualità", sostiene Francesca 
Merzagora, presidente di Onda. 

Questa lacuna spiega in parte perché l' Italia sia in fondo alla classifica europea 
(al 26esimo posto, secondo l' Atlante europeo della contraccezione) per il 
counseling, l' informazione online e l' uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% 
delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 
42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima 
esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di 
ginecologia e ostetricia (Sigo). La fotografia della situazione italiana della 
contraccezione arriva dal documento 'Donne e accesso alla contraccezione 
ormonale - Focus contraccezione orale di emergenza' (scaricabile dal sito 
www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana 
della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 
(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi 
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concreti, quali: educare i giovani inserendo l' educazione alla salute sessuale 
e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come 
avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate 
sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un 
utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 
potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l' accesso con la 
disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

"Onda anche quest' anno si impegna nel promuovere una cultura della 
contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 
propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua 
Merzagora. "Per questo - annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in 
particolare alle giovani ragazze, che attraverso l' uso di video grafici e un' intervista 
alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di 
emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 
acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare 
le Istituzioni, sul tema con l' obiettivo di tenere alta l' attenzione sulla necessità di 
un' informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e 
di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla 
salute sessuale e riproduttiva". 

"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base 
alle esigenze della coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia 
e Ginecologia: "Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 
dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta 
alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". 
"Ma le emergenze esistono - avverte l' esperta - e sono tante: la pillola saltata, il 
profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e 
si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio 
comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l' ovulazione di 
qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 
'prima possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 
pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene 
la sessualità - conclude - è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle 
malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate". 
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Italia ultima in Europa per uso dei contraccettivi, 

parte la campagna Onda 
Roma, 19 marzo – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 

preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e alla sessualità”. 

Ad affermarlo è Francesca Merzagora (nella foto), presidente di Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna e di genere, puntando il dito su una lacuna che spiega, almeno in parte, il motivo per il quale l’Italia è 

stabilmente in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li 

sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo 

contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Sigo, la Società Italiana 

di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di Onda ha 

rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla 

tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che ‘la pillola dei 

cinque giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del 

giorno dopo’ e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta 

per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione, secondo quanto riferisce un lancio 

dell’agenzia Dire,  è la stessa Onda, attraverso il documento Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus 

contraccezione orale di emergenza, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di Sic  (Società 

italiana della contraccezione) e Smic (Società medica italiana per la contraccezione), volto a sollecitare le 

istituzioni ad attuare interventi concreti. Tra questi: educare i giovani, inserendo l’educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 

informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che 

spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counsellingcontraccettivo potenziando il 

servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a 

carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi.Secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European Parliamentary Forum on 

Population & Development (EPF) il nostro Paese è infatti al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, 

il counselling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione”  continua Merzagora 

“affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 

sessualità”. 

“Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee 

ancora più confuse”– si legge in una nota diffusa da Onda  “quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero 
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la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non 

adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non 

sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in particolare 

alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare 

chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile”. 

Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le istituzioni sul tema, con l’obiettivo di 

tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione 

abituale e di emergenza, a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 

riproduttiva. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia: il profilattico 

è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola 

contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” spiega 

proprio Stefania Piloni,  specialista in Ostetricia e Ginecologia. 

Ma le emergenze esistono e sono tante: “La pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci 

si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può 

assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio” spiega al riguardo la nota di Onda. “È sempre meglio comunque 

assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la 

tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 

pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità è 

importante” conclude la nota “rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a 

gravidanze indesiderate”. 

  



 

Contraccezione d’emergenza. Onda: parte la 

campagna social per fare chiarezza 
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“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 

preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e 

strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”. Ad affermarlo è Francesca Merzagora, 

Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo 

posto, secondo l’Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, l’informazione online 

e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media 

europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo 

contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della 

Società italiana di ginecologia e ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente 

indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà 

delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno 

di 1 su 10 è a conoscenza che ‘la pillola dei cinque giorni dopo’, più recentemente introdotta 

sul mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’ e ancora 1 donna su 3 

non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e 

accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’, 

realizzato con il patrocinio della Società italiana della contraccezione e della Società medica 

italiana per la contraccezione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché 

le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a 

pieno la loro sessualità – continua Merzagora -. Per questo da oggi parte una campagna social 

rivolta in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla 

ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le 

opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile”. 

Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con 

l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 

accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna 

e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva. 
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“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della 

coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie 

sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i 

partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, specialista in Ostetricia 

e Ginecologia. 

“Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione 

completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la 

pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre 

meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di 

qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ 

è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio 

rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non 

esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”, conclude Piloni. 

 

  



 

Allarme anticoncezionali: in Italia scarsa cultura 

Caterina Lucchini 

L’Italia occupa uno degli ultimi posti della particolare 

classifica europea che riguarda l’accesso agli 

anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online. ONDA, Osservatorio nazionale sulla salute della donna 

e di genere, ha prodotto e divulgato un documento 

intitolato “Donne e accesso alla contraccezione ormonale 

– Focus contraccezione orale di emergenza” destinato alle 

Istituzioni affinchè non abbassino la guardia nel vigilare sulla 

qualità delle informazioni e nell’assicurare la loro facile 

disponibilità di utilizzo e di accesso da parte dei cittadini. 

Accesso agli anticoncezionali 

L’European Parliamentary Forum on Population & Development 

(EPF) ha pubblicato i risultati di un’indagine sull’accesso agli 

anticoncezionali che vede l’Italia al 26esimo posto. Il campione 

preso in esame era costituito da 45 nazioni. Anche la SIGO, 

Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia, ha messo in 

evidenza come solo il 16,2% delle italiane faccia uso di 

contraccezione ormonale per via orale contro la media 

europea del 21,4%. Inoltre il 42% delle giovani donne 

sotto i 25 anni non utilizza nessuna metodica 

contraccettiva in occasione del primo rapporto sessuale. 
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In Italia c’è scarsa cultura sugli anticoncezionali (Dati EFP e 

SIGO) 

Scarsa cultura 

Quali possono essere le cause di questa scarsa cultura in 

materia? Una risposta viene fornita direttamente da Francesca 

Merzagora, Presidente di Onda: “La salute sessuale e 

riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia 

manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e alla sessualità”. Proprio per questi 

motivi l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 

genere, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 

Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la 

Contraccezione, ha realizzato il documento “Donne e accesso 

alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza -” con lo scopo di esortare le Istituzioni a prendere 

le misure opportune e di educare i giovani in merito ai 

comportamenti necessari per una buona salute sessuale e 

riproduttiva. 



Provvedimenti proposti 

ONDA ritiene necessari e propone alle autorità competenti 

alcuni provvedimenti, peraltro già adottati in diversi Paesi 

dell’Unione europea: 

• introdurre un corso obbligatorio di educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici; 

• assicurare la qualità dell’informazione tramite 

piattaforme certificate; 

• migliorare il counseling contraccettivo offerto dai 

consultori; 

• fornire gratuitamente i contraccettivi che devono essere 

facilmente disponibili 

I risultati dell’indagine non sono esaltanti e dimostrano come ci 

sia ancora parecchia confusione in merito alla contraccezione in 

generale e a quella di emergenza in particolare. 

Dichiarazioni 

La presidente Francesca Merzagora ha dichiarato: “sulla 

contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 

disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse 

quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la 

pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il 

rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non 

adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda 

nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che 

agisce spostando in avanti l’ovulazione”. E non è tutto: lo 

studio ha rilevato infatti che solo il 50% delle donne italiane sa 

che è necessario assumere tempestivamente il contraccettivo 

perchè sia efficace, meno del 10% delle intervistate è a 

conoscenza del fatto che la cosiddetta “pillola dei cinque 

giorni dopo” è più efficace della “pillola del giorno 

dopo”, mentre circa il 30% del campione non sa che, per 



le donne maggiorenni, è possibile l’acquisto della pillola 

senza ricetta medica. 

Campagna Social 

ONDA non si è limitata a produrre il documento sulla 

contraccezione; è stata lanciata infatti anche una campagna di 

informazione sui canali social dell’Osservatorio. Spiega 

Francesca Merzagora: “da oggi parte una campagna social 

rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di 

video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, 

punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali 

le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile”. 

Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia, 

coinvolta in prima persona in questa campagna di 

informazione, ha ulteriormente precisato: “La contraccezione è 

una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un 

nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente 

trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia 

di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 

reciproca. Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola 

saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci 

si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti 

questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere 

entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 

l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la 

tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è 

dunque una soluzione di emergenza, per una vera 

pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 

ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il 

tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né 

a gravidanze indesiderate”. 



 

 

Allarme anticoncezionali: in Italia scarsa cultura 

Caterina Lucchini 

L’Italia occupa uno degli ultimi posti della particolare 

classifica europea che riguarda l’accesso agli 

anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online. ONDA, Osservatorio nazionale sulla salute della donna 

e di genere, ha prodotto e divulgato un documento 

intitolato “Donne e accesso alla contraccezione ormonale 

– Focus contraccezione orale di emergenza” destinato alle 

Istituzioni affinchè non abbassino la guardia nel vigilare sulla 

qualità delle informazioni e nell’assicurare la loro facile 

disponibilità di utilizzo e di accesso da parte dei cittadini. 
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Accesso agli anticoncezionali 

L’European Parliamentary Forum on Population & Development 

(EPF) ha pubblicato i risultati di un’indagine sull’accesso agli 

anticoncezionali che vede l’Italia al 26esimo posto. Il campione 

preso in esame era costituito da 45 nazioni. Anche la SIGO, 

Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia, ha messo in 

evidenza come solo il 16,2% delle italiane faccia uso di 

contraccezione ormonale per via orale contro la media 

europea del 21,4%. Inoltre il 42% delle giovani donne 

sotto i 25 anni non utilizza nessuna metodica 

contraccettiva in occasione del primo rapporto sessuale. 

 

In Italia c’è scarsa cultura sugli anticoncezionali (Dati EFP e 

SIGO) 

Scarsa cultura 

Quali possono essere le cause di questa scarsa cultura in 

materia? Una risposta viene fornita direttamente da Francesca 

Merzagora, Presidente di Onda: “La salute sessuale e 

riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia 

manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e alla sessualità”. Proprio per questi 

motivi l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 



genere, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 

Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la 

Contraccezione, ha realizzato il documento “Donne e accesso 

alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza -” con lo scopo di esortare le Istituzioni a prendere 

le misure opportune e di educare i giovani in merito ai 

comportamenti necessari per una buona salute sessuale e 

riproduttiva. 

Provvedimenti proposti 

ONDA ritiene necessari e propone alle autorità competenti 

alcuni provvedimenti, peraltro già adottati in diversi Paesi 

dell’Unione europea: 

• introdurre un corso obbligatorio di educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici; 

• assicurare la qualità dell’informazione tramite 

piattaforme certificate; 

• migliorare il counseling contraccettivo offerto dai 

consultori; 

• fornire gratuitamente i contraccettivi che devono essere 

facilmente disponibili 

I risultati dell’indagine non sono esaltanti e dimostrano come ci 

sia ancora parecchia confusione in merito alla contraccezione in 

generale e a quella di emergenza in particolare. 

Dichiarazioni 

La presidente Francesca Merzagora ha dichiarato: “sulla 

contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 

disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse 

quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la 

pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il 

rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non 



adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda 

nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che 

agisce spostando in avanti l’ovulazione”. E non è tutto: lo 

studio ha rilevato infatti che solo il 50% delle donne italiane sa 

che è necessario assumere tempestivamente il contraccettivo 

perchè sia efficace, meno del 10% delle intervistate è a 

conoscenza del fatto che la cosiddetta “pillola dei cinque 

giorni dopo” è più efficace della “pillola del giorno 

dopo”, mentre circa il 30% del campione non sa che, per 

le donne maggiorenni, è possibile l’acquisto della pillola 

senza ricetta medica. 

Campagna Social 

ONDA non si è limitata a produrre il documento sulla 

contraccezione; è stata lanciata infatti anche una campagna di 

informazione sui canali social dell’Osservatorio. Spiega 

Francesca Merzagora: “da oggi parte una campagna social 

rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di 

video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, 

punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali 

le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile”. 

Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia, 

coinvolta in prima persona in questa campagna di 

informazione, ha ulteriormente precisato: “La contraccezione è 

una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un 

nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente 

trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia 

di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 

reciproca. Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola 

saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci 

si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti 



questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere 

entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 

l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la 

tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è 

dunque una soluzione di emergenza, per una vera 

pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 

ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il 

tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né 

a gravidanze indesiderate”  
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Contraccezione d’emergenza: Onda in campo per fare culturaItalia al 

26esimo posto in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e 

l’informazione online 
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Realizzato da Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere il documento 

“Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione sulla necessità di informazioni corrette e 

facile accessibilità. 

Sui canali social di Onda parte la campagna rivolta alle giovani ragazze per fare chiarezza sulla 

contraccezione orale di emergenza. 

 

MILANO – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e alla sessualità”, sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso dei 

contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e 

perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima 

esperienza sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di Ginecologia e 

Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di Onda 

ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che 

dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la 

pillola dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia 

della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il 

documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza”, 

scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 

Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad 

attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 

informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-

da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la 

disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad 

esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per 

l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in 

considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinchè le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, 

http://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/jvedd5/hw5xp/uf/1/aHR0cDovL3d3dy5vbmRhb3NzZXJ2YXRvcmlvLml0Lw?_d=42H&_c=d048979e
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continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e 
le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola da 
utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non 
adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, 
non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in 
particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania 
Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve 
assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 
Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di 
una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a 
tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 
“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia: il 
profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la 
pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 

reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze 
esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 
rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 
giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 
l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è 
dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 
trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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 “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 

programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, 

sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per 

l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 

media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun 

metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale,secondo una recente 

indagine della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente 

indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo 

la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 

farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più 

recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del 

giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, 

attraverso il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus 

contraccezione orale di emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con 
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il patrocinio di SIC, Società Italiana della Contraccezione e SMIC, Società Medica 

Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi 

concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti 

Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi 

miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 

contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 

pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi 

gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad esempio in 

Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in 

Italia fatica a consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, 

realizzato dall’European Parliamentary Forum on Population & Development il nostro 

Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e 

l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 

affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la 

fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. “Sulla contraccezione, 

soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee 

ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola 

da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, 

dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda 

nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti 

l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle 

giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le 

opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente 

Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con 

l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una 

facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 

benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché 

protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece 

adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” 

spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le 

emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione 

completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 



casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a 

rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce 

spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è 

preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una 

vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 

sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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 “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 

programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, 

sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per 

l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 

media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun 

metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale,secondo una recente 

indagine della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente 

indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo 

la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 

farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più 

recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del 

giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, 

attraverso il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus 

contraccezione orale di emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con 

il patrocinio di SIC, Società Italiana della Contraccezione e SMIC, Società Medica 
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Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi 

concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti 

Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi 

miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 

contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 

pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi 

gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad esempio in 

Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in 

Italia fatica a consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, 

realizzato dall’European Parliamentary Forum on Population & Development il nostro 

Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e 

l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 

affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la 

fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. “Sulla contraccezione, 

soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee 

ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola 

da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, 

dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda 

nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti 

l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle 

giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le 

opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente 

Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con 

l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una 

facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 

benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché 

protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece 

adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” 

spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le 

emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione 

completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 

casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a 



rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce 

spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è 

preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una 

vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 

sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

 

  



 

 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive d’emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) – Italiane confuse sulla contraccezione 

d’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine condotta 

dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) – non ha le 

idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione 

dipende l’efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 

5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa che è 

possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 
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“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 

programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, 

sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte 

perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo 

l’Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, l’informazione online e 

l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 

media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun 

metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente 

indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 

‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza’ (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il 

patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica 

italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni 

ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla 

salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, 

come avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme 

certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso 

genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 

l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio 

sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della 

contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 

propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. 

“Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in particolare 

alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla 

ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: 

quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 

Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul 

tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione 

corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a 

garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 

riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia”, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e 

Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 



dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla 

coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca”. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il 

profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 

dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 

può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque 

assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, 

dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è 

dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 

contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità – conclude 

– è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

  



 

 

Contraccezione d’emergenza: Onda in campo per fare cultura 

ITALIA AL 26ESIMO POSTO IN EUROPA PER ACCESSO AGLI 

ANTICONCEZIONALI, IL COUNSELING E L’INFORMAZIONE ONLINE 

18 Marzo 2019 Redazione Prevenzione 

Realizzato da Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere il documento 

“Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione sulla necessità di informazioni corrette e 

facile accessibilità. 

Sui canali social di Onda parte la campagna rivolta alle giovani ragazze per fare chiarezza sulla 

contraccezione orale di emergenza. 

(freepik) 

MILANO – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e alla sessualità”, sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso dei 

contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e 

perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima 

esperienza sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di Ginecologia e 

Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di Onda 

ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che 

dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la 

pillola dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia 

della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 
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A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il 

documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza”, 

scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 

Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad 

attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 

informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-

da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la 

disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad 

esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per 

l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in 

considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinchè le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, 

continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e 
le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola da 
utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non 
adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, 
non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in 
particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania 
Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve 
assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 
Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di 
una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a 
tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 
“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia: il 
profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la 
pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 

reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze 
esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 
rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 
giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 
l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è 
dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 
trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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Contraccezione d’emergenza. Onda: “Parte sui 

social la campagna rivolta alle ragazze per fare 

chiarezza” 

In Italia è assente programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità. Realizzato documento “Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione. Italia al 26esimo posto 

in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online 

 

18 MAR - “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 
educazione all’affettività e alla sessualità”. 
  
È quanto sostenuto da Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 
della donna e di genere che ha annunciato l’avvio di una campagna social rivolta in particolare alle 
giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, 
punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza. 
  
“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 
proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 
sessualità – prosegue Merzagora – sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di 
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emergenza, ovvero la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 
2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione”. 

  

Per questo da oggi parte la campagna social per fare chiarezza sulle opzioni disponibili, su 

quando si deve assumere la contraccezione d’emergenza e dove è acquistabile. “Parallelamente 

– aggiunge la presidente – Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema 

con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 

accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a 

tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

  

Il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di Sic, Società Italiana della 

Contraccezione e Smic, Società Medica Italiana per la Contraccezione, punta quindi a sollecitare le 

Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi 

Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il 

ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso 

con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Ssn, come avviene ad esempio in 

Francia, Belgio e Germania. 

  

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per 

l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in 

considerazione. 

  

I numeri delle “lacune” informative. L’Italia, secondo una recente indagine della Sigo, Società 

Italiana di Ginecologia e Ostetricia, è in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi 

ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché 

ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 

sessuale, 

  

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di 

Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa 

che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza 

che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in 

farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

  

La pillola del prima possibile. “La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in 

base alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, 

dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca – ha piegato Stefania Piloni, medico specialista 

in Ostetricia e Ginecologia – a le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, 

la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 

casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre 

meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, 

dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione 



di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere 

bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse 

né a gravidanze indesiderate”. 

 
18 marzo 2019 
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Salute | Onda | italiane confuse sulla 

contraccezione d’emergenza 

italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne – 

secondo ... 

Salute, Onda: italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza (Di lunedì 18 marzo 

2019) italiane confuse sulla contraccezioned’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo 

un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla Salute della donna e di genere (Onda) – non ha 

le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia 

del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente 

introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna 

su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La Salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fOndamentale che deve essere 

preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e ...METEOWEB.E 

18 marzo 2019  
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Salute, Onda: italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza 

"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in 

base alle esigenze della coppia" 

 

 

Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine 

condotta dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) – non ha le idee chiare: 

solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco; 

meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul 

mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa 

che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato e 

tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità“, sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega 

in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo 

della contraccezione) per il counseling, l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 

16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle 

under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una 

recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ (scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e 

della Società medica italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni 

ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; 

informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-

da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l’accesso con la 



disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad 

esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 

sessualità“, continua Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in 

particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, 

quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per 

sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a 

garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva“. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia“, 

spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in 

un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è 

invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca“. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la 

disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la 

pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in 

questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, 

per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 

sessualità – conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate“. 
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Onda: il 70% delle italiane è confuso 

sulla contraccezione d'emergenza 
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Solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l' 
efficacia del farmaco 

19 marzo 2019  
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 Italiane confuse sulla contraccezione d' emergenza. Ben il 70% delle donne - 
secondo un' indagine condotta dall' Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna e di genere (Onda) - non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa 
che dalla tempestività di assunzione dipende l' efficacia del farmaco; meno di una 
su 10 è a conoscenza che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente 
introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', 
e ancora una donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 
parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. "La salute sessuale e riproduttiva 
rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato 
e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e 
strutturato di educazione all' affettività e alla sessualità", sostiene Francesca 
Merzagora, presidente di Onda. 

Questa lacuna spiega in parte perché l' Italia sia in fondo alla classifica europea 
(al 26esimo posto, secondo l' Atlante europeo della contraccezione) per il 
counseling, l' informazione online e l' uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% 
delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 
42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima 
esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di 
ginecologia e ostetricia (Sigo). La fotografia della situazione italiana della 
contraccezione arriva dal documento 'Donne e accesso alla contraccezione 
ormonale - Focus contraccezione orale di emergenza' (scaricabile dal sito 
www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana 
della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 
(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi 
concreti, quali: educare i giovani inserendo l' educazione alla salute sessuale 
e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come 
avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate 
sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un 
utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 
potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l' accesso con la 
disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

"Onda anche quest' anno si impegna nel promuovere una cultura della 
contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 
propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua 
Merzagora. "Per questo - annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in 
particolare alle giovani ragazze, che attraverso l' uso di video grafici e un' intervista 
alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di 
emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 
acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare 
le Istituzioni, sul tema con l' obiettivo di tenere alta l' attenzione sulla necessità di 
un' informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e 
di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla 
salute sessuale e riproduttiva". 



"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base 
alle esigenze della coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia 
e Ginecologia: "Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 
dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta 
alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". 
"Ma le emergenze esistono - avverte l' esperta - e sono tante: la pillola saltata, il 
profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e 
si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio 
comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l' ovulazione di 
qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 
'prima possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 
pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene 
la sessualità - conclude - è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle 
malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate". 
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Contraccezione d’emergenza. Onda: “Parte sui 

social la campagna rivolta alle ragazze per fare 

chiarezza” 

In Italia è assente programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità. Realizzato documento “Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione. Italia al 26esimo posto 

in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online 

 

18 MAR - “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 
educazione all’affettività e alla sessualità”. 
  
È quanto sostenuto da Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 
della donna e di genere che ha annunciato l’avvio di una campagna social rivolta in particolare alle 
giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, 
punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza. 
  
“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 
proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 

19 marzo 2019  
Massimo Pacifici 

 



sessualità – prosegue Merzagora – sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di 
emergenza, ovvero la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 
2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione”. 

  

Per questo da oggi parte la campagna social per fare chiarezza sulle opzioni disponibili, su 

quando si deve assumere la contraccezione d’emergenza e dove è acquistabile. “Parallelamente 

– aggiunge la presidente – Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema 

con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 

accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a 

tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

  

Il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di Sic, Società Italiana della 

Contraccezione e Smic, Società Medica Italiana per la Contraccezione, punta quindi a sollecitare le 

Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute 

sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi 

Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il 

ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso 

con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Ssn, come avviene ad esempio in 

Francia, Belgio e Germania. 

  

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per 

l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in 

considerazione. 

  

I numeri delle “lacune” informative. L’Italia, secondo una recente indagine della Sigo, Società 

Italiana di Ginecologia e Ostetricia, è in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi 

ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché 

ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 

sessuale, 

  

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di 

Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa 

che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza 

che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in 

farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

  

La pillola del prima possibile. “La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in 

base alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, 

dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca – ha piegato Stefania Piloni, medico specialista 

in Ostetricia e Ginecologia – a le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, 

la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 

casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre 

meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, 



dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione 

di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere 

bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse 

né a gravidanze indesiderate”. 

 
18 marzo 2019 

 

  



 

 

 

CONTRACCEZIONE D’EMERGENZA: ONDA IN CAMPO PER FARE CULTURA 
• 21 marzo 2019 

 

Milano, 18 marzo 2019 – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto 
umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca 
ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla 
sessualità”,sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna e di genere. 

21 marzo 2019  
Radio Wellness 

 



Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso 

dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media 
europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo 
contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della 

SIGO, Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente 
indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la 

metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 
farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più 
recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del giorno 

dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia 
senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il 
documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale 
di emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, 

Società Italiana della Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la 
Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 
educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 

scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; informare 
correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al 
fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare 
l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia 
fatica a consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato 
dall’European Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è 

al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online 
sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 

affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, 
vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto 
quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee ancora più 

confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola da utilizzare 
come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto 
non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle 

intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da 
oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso 
l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare chiarezza 

sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, 
dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 
Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di 
emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute 
sessuale e riproduttiva”. 

http://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/jvedd5/y03r5h/uf/1/aHR0cDovL3d3dy5vbmRhb3NzZXJ2YXRvcmlvLml0Lw?_d=42H&_c=57297b2f


“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze 

della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle 
malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di 
fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, 

medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono e sono tante: la 
pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 
rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 

può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio comunque assumerla 
il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi 
casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di 

emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle 

malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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Contraccezione d’emergenza: Onda in campo per fare culturaRedazione  

 “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 

programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, 

sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per 

l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 

media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun 

metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale,secondo una recente 

indagine della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente 

indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo 

la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 

farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più 

recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del 

giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, 

attraverso il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus 

contraccezione orale di emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con 

il patrocinio di SIC, Società Italiana della Contraccezione e SMIC, Società Medica 

Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi 

concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti 

Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi 

miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 

contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 

pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi 

gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad esempio in 

Francia, Belgio e Germania. 
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Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in 

Italia fatica a consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, 

realizzato dall’European Parliamentary Forum on Population & Development il nostro 

Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e 

l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 

affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la 

fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. “Sulla contraccezione, 

soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee 

ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola 

da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, 

dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda 

nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti 

l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle 

giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le 

opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente 

Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con 

l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una 

facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 

benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché 

protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece 

adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” 

spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le 

emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione 

completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi 

casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a 

rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce 

spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è 

preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una 

vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 

sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

  



 

Contraccezione d’emergenza: Onda in campo per fare culturaItalia al 

26esimo posto in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e 

l’informazione online 
 

Realizzato da Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere il documento 

“Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione sulla necessità di informazioni corrette e 

facile accessibilità. 

Sui canali social di Onda parte la campagna rivolta alle giovani ragazze per fare chiarezza sulla 

contraccezione orale di emergenza. 

 

MILANO – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e alla sessualità”, sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi 

ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 

42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 

sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di Onda 

ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla 

tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola 

dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della 

“pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e 

parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il 

documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza”, 

scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 

Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad 

attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 

informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-

da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 
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contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la 

disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad 

esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per l’accesso 

agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinchè le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, 

continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e 
le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola da 
utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non 
adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, 
non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in 
particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania 
Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve 
assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni 
sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 
accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo 
diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 
“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia: il 
profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la 
pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 

reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono 
e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 
dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni 
dal rapporto a rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 
l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è 
dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 
ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 
trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

 

  



 

 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole 

contraccettive d'emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione 

d'emergenza. Ben il 70% delle donne - secondo un'indagine condotta 

dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) - non ha 

le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 

assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza 

che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, 

garantisce maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una donna 

su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta 

per le maggiorenni. "La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto 

umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in 

Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all'affettività e alla sessualità", sostiene Francesca Merzagora, presidente di 

Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l'Italia sia in fondo alla classifica 

europea (al 26esimo posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) per 

il counseling, l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 

16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché 

ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la 
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prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana 

di ginecologia e ostetricia (Sigo). La fotografia della situazione italiana della 

contraccezione arriva dal documento 'Donne e accesso alla contraccezione 

ormonale - Focus contraccezione orale di emergenza' (scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della 

contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 

(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi 

concreti, quali: educare i giovani inserendo l'educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in 

molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate sfatando 

tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo 

improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 

potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l'accesso con la 

disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 

nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. "Onda 

anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 

affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e 

la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua Merzagora. "Per questo - 

annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani 

ragazze, che attraverso l'uso di video grafici e un'intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali 

le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 

Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 

Istituzioni, sul tema con l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di 

un'informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale 

e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto 

alla salute sessuale e riproduttiva". "La contraccezione è una scelta importante e 

deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia", spiega Stefania 

Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: "Il profilattico è la prima 

scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente 

trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i 

partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca". "Ma le emergenze esistono - 

avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la 

disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le 



protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere 

entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio comunque assumerla il 

prima possibile poiché agisce spostando l'ovulazione di qualche giorno, dunque 

in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 'prima possibile' è dunque 

una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione 

meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità - conclude - è 

importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate". 

 

  



 

Italia ultima in Europa per uso dei 

contraccettivi 

 

Parte la campagna informativa di Onda, l'Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere 

ROMA – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano 
fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia 
manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 
all’affettività e alla sessualità”, a dirlo è Francesca Merzagora, Presidente 
Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. Questa 
lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per 
l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, 
contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 
non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
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sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di 
Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una 
recente indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le 
idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 
assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che 
‘la pillola dei cinque giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, 
garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’ e ancora 1 donna su 
3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza 
ricetta per le maggiorenni.  

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, 
attraverso il documento ‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – 
Focus contraccezione orale di emergenza’, scaricabile dal 
sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 
Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a 
sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani 
inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 
informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed 
evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 
contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 
pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di 
contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come 
avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. Queste azioni sono 
necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 
consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato 
dall’European Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il 
nostro Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il 
counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 
“Onda anche quest’anno- continua Merzagora- si impegna nel promuovere una 
cultura della contraccezione affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro 
ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”. 

“Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse- si legge nella nota 
diffusa da Onda- quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la 
pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine 
condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che 
agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una 
campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di 
video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare 
chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando 
si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un 
documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta 

https://www.ondaosservatorio.it/


l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 
accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 
benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 
riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base 
alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo 
incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola 
contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un 
rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in 
Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola 
saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 
rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza 
esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio 
comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di 
qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 
‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 
pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene 
la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 
sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”, conclude la nota. 

 

 

  



 

Salute, Onda: italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza 

"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia" 

 

Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine 

condotta dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) – non ha le idee chiare: 

solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco; 

meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul 

mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa 

che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato e 

tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità“, sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega 

in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo 

della contraccezione) per il counseling, l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 

16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle 

under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una 

recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ (scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e 

della Società medica italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni 
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ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; 

informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-

da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l’accesso con la 

disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad 

esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 

sessualità“, continua Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in 

particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, 

quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per 

sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a 

garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva“. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia“, 

spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in 

un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è 

invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca“. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la 

disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la 

pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in 

questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, 

per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 

sessualità – conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate“. 
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italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne – 

secondo ... 

Salute, Onda: italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza (Di lunedì 18 marzo 

2019) italiane confuse sulla contraccezioned’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo 

un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla Salute della donna e di genere (Onda) – non ha 

le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia 

del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente 

introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna 

su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La Salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fOndamentale che deve essere 

preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di 

educazione all’affettività e ...METEOWEB.E 
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Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine 

condotta dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) – non ha le idee chiare: 

solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco; 

meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul 

mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa 

che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato e 

tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità“, sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega 

in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo 

della contraccezione) per il counseling, l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 

16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle 

under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una 

recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e accesso alla 

contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ (scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e 

della Società medica italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni 

ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; 

informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-

da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l’accesso con la 

disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad 

esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro 

sessualità“, continua Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in 

particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 



Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, 

quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per 

sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a 

garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva“. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia“, 

spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in 

un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è 

invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca“. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la 

disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la 

pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in 

questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, 

per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 

sessualità – conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate“. 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive 

d'emergenza 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione 

d'emergenza. Ben il 70% delle donne - secondo un'indagine condotta 

dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) - non ha 

le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 

assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza 

che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, 

garantisce maggiore efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una 

donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza 

ricetta per le maggiorenni. 

"La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale 

che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora 

oggi un programma organico e strutturato di educazione all'affettività e alla 

sessualità", sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna 

spiega in parte perché l'Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo 

posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, 

l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle 

donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 

42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima 

esperienza sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di 

ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal 

documento 'Donne e accesso alla contraccezione ormonale - Focus 

contraccezione orale di emergenza' (scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana 

della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 

(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi 
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concreti, quali: educare i giovani inserendo l'educazione alla salute sessuale e 

riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene 

in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme certificate 

sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera 

un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 

l'accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del 

Servizio sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e 

Germania. 

"Onda anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura della 

contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace 

la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità", continua 

Merzagora. "Per questo - annuncia - da oggi parte una campagna social rivolta 

in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l'uso di video grafici e 

un'intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla 

contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve 

assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un 

documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con l'obiettivo di tenere 

alta l'attenzione sulla necessità di un'informazione corretta e di una facile 

accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 

benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 

riproduttiva". 

"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base 

alle esigenze della coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in 

Ostetricia e Ginecologia: "Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro 

perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola 

contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un 

rapporto di fedeltà reciproca".  

"Ma le emergenze esistono - avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, 

il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 

dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e 



si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E' sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l'ovulazione di 

qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 

'prima possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 

pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene 

la sessualità - conclude - è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle 

malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate". 

 

  



 

Salute: Onda, 70% italiane confuse su pillole contraccettive d’emergenza 

 

Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) – Italiane confuse sulla contraccezione 

d’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo un’indagine condotta 

dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere (Onda) – non ha le 

idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione 

dipende l’efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei 

5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa che è 

possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 

programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, 

sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte 

perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo 

l’Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, l’informazione online e 

l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una 

media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun 

metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente 

indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 

‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza’ (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il 

patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica 

italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni 

ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo l’educazione alla 
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salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia obbligatoria, 

come avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su piattaforme 

certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso 

genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling 

contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 

l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio 

sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della 

contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 

propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. 

“Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in particolare 

alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla 

ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: 

quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 

Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul 

tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di un’informazione 

corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a 

garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 

riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia”, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e 

Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla 

coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca”. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il 

profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 

dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 

può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque 

assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, 

dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è 

dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 

contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità – conclude 

– è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente 

trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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Roma, 18 mar. (AdnKronos Salute) - Italiane confuse sulla contraccezione d'emergenza. Ben il 
70% delle donne - secondo un'indagine condotta dall'Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna e di genere (Onda) - non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla 
tempestività di assunzione dipende l'efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza 
che la 'pillola dei 5 giorni dopo', più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 
efficacia della 'pillola del giorno dopo', e ancora una donna su 3 non sa che è possibile 
acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 
PUBBLICITÀ 

"La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere 
preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e 
strutturato di educazione all'affettività e alla sessualità", sostiene Francesca Merzagora, 
presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l'Italia sia in fondo alla classifica 
europea (al 26esimo posto, secondo l'Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, 
l'informazione online e l'uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li 
sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non 
utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una 
recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 'Donne e 
accesso alla contraccezione ormonale - Focus contraccezione orale di emergenza' (scaricabile 
dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società italiana della 
contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione (Smic). Un 
documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i 
giovani inserendo l'educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici 
come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare correttamente su 
piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso 
genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo 
potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare l'accesso con la disponibilità 
di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad 
esempio in Francia, Belgio e Germania. 

"Onda anche quest'anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinché 
le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a 
pieno la loro sessualità", continua Merzagora. "Per questo - annuncia - da oggi parte una 
campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l'uso di video grafici 



e un'intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di 
emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. 
Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni, sul tema con 
l'obiettivo di tenere alta l'attenzione sulla necessità di un'informazione corretta e di una facile 
accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna 
e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e riproduttiva". 

"La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della 
coppia", spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: "Il profilattico è 
la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, 
la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un 
rapporto di fedeltà reciproca". 

"Ma le emergenze esistono - avverte l'esperta - e sono tante: la pillola saltata, il profilattico 
rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. 
In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto 
a rischio. E' sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 
l'ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 
'prima possibile' è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 
contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità - conclude - è 
importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a 
gravidanze indesiderate". 
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70% donne non ha idee chiare 
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Donne, contraccezione orale di emergenza: il 70% non ha le idee chiare. L’Italia in 

fondo alla classifica europea per uso di contraccettivi ormonali  

Leggi anche altri post Provincia di Ragusa o leggi originale  

Contraccezione orale di emergenza: 70% donne non ha idee chiare   
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Milano - CONTRACCEZIONE D’EMERGENZA: ONDA IN CAMPO PER FARE CULTURA 

Italia al 26esimo posto in Europa per accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione 

online 

Realizzato da Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere il documento 

“Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza” per 

sensibilizzare le Istituzioni a tenere alta l’attenzione sulla necessità di informazioni corrette e 

facile accessibilità 

Sui canali social di Onda parte la campagna rivolta alle giovani ragazze per fare chiarezza sulla 

contraccezione orale di emergenza 

Milano, 18 marzo 2019 – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano 

fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi 

un programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, sostiene 

Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 

genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso dei 

contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 

21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la 

prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di 

Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine 

di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle 

intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 

10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul 

mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non 

sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il 

documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società 

Italiana della Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a 

sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo 

l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come materia 

obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme 
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certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un 

utilizzo improprio della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il 

servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi 

gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene ad esempio in Francia, 

Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European 

Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è al 26esimo posto per 

l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in 

considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinchè le 

donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno 

la loro sessualità”, continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è 

ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di 

contraccezione di emergenza, ovvero la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per 

scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. 

Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che 

agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una campagna social rivolta in 

particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla 

ginecologa Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le 

opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha 

realizzato un documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta 

l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla 

contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo 

diritto alla salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della 

coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie 

sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i 

partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in 

Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola saltata, il profilattico 

rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le protezioni. In 

tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a 

rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando 

l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 

‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 

contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il 

tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

  



 

 

Contraccezione d’emergenza: Onda in campo per 

fare cultura 
“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato e 

tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità”, sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso dei contraccettivi 

ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 

42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale,secondo 

una recente indagine della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente indagine di Onda ha 

rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla 

tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pilloladei 

cinque giorni dopo”, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del 

giorno dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia 

senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il documento “Donne 

e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza”, scaricabile dal sito 

www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della Contraccezione e SMIC, Società 

Medica Italiana per la Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 

educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come 

materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; informare correttamente su piattaforme certificate 

sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio 

della contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai 

consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 

consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato dall’European Parliamentary 

Forum on Population Development il nostro Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il 

counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione affinchè le donne 

proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, 

continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e 

le donne hanno le idee ancora più confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero 

la pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un 
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rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle 

intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una 

campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista 

alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni 

disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento 

per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezioneabituale e di emergenza a garanzia 

del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessualee riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze della coppia: il 

profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, 

la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà 

reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono 

e sono tante: la pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 

dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 

giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce 

spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pilloladel 

‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione 

della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il 

tuo corpo, non esporti alle malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 
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Onda, 70% italiane confuse sulla 

contraccezione d’emergenza 
•  

 

Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne – 

secondo un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna 

e di genere (Onda) – non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che 

dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco; meno di una su 10 

è a conoscenza che la ‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul 

mercato, garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una 

donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza 

ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che 

deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un 

programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità”, 

sostiene Francesca Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte 

perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo 

l’Atlante europeo della contraccezione) per il counseling, l’informazione online e 

l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro 
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una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi 

alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una 

recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento 

‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di 

emergenza’ (scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il 

patrocinio della Società italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica 

italiana per la contraccezione (Smic). Un documento volto a sollecitare le 

istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani inserendo 

l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi scolastici come 

materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 

correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il 

ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; 

supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai 

consultori; facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a 

carico del Servizio sanitario nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio 

e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della 

contraccezione affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la 

propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”, continua 

Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi parte una campagna social rivolta in 

particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista 

alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla contraccezione di 

emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 

Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e 

di emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla 

salute sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle 

esigenze della coppia”, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e 

Ginecologia: “Il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge 

dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta 

alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca”. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il 

profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio 



dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 

può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque 

assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche 

giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima 

possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera pianificazione della 

contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la sessualità – 

conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 

sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

 

  



 

 

Salute, Onda: italiane confuse sulla 

contraccezione d’emergenza 

Italiane confuse sulla contraccezione d’emergenza. Ben il 70% delle donne – secondo 

un’indagine condotta dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere 

(Onda) – non ha le idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 

assunzione dipende l’efficacia del farmaco; meno di una su 10 è a conoscenza che la 

‘pillola dei 5 giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore 

efficacia della ‘pillola del giorno dopo’, e ancora una donna su 3 non sa che è possibile 

acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta per le maggiorenni. 

“La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve 

essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma 

organico e strutturato di educazione all’affettività e alla sessualità“, sostiene Francesca 

Merzagora, presidente di Onda. Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo 

alla classifica europea (al 26esimo posto, secondo l’Atlante europeo della contraccezione) 

per il counseling, l’informazione online e l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% 

delle donne che li sceglie, contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% 

delle under 25 non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 

sessuale, secondo una recente indagine della Società italiana di ginecologia e ostetricia 

(Sigo). 

La fotografia della situazione italiana della contraccezione arriva dal documento ‘Donne e 

accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale di emergenza’ 

(scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it), realizzato con il patrocinio della Società 

italiana della contraccezione (Sic) e della Società medica italiana per la contraccezione 

(Smic). Un documento volto a sollecitare le istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 

educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 

scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi europei; informare 

correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al 

fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori; facilitare 

l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio sanitario 
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nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 

affinché le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, 

vivendo a pieno la loro sessualità“, continua Merzagora. “Per questo – annuncia – da oggi 

parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze, che attraverso l’uso di 

video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni punta a fare chiarezza sulla 

contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, dove è 

acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 

Istituzioni, sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 

un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di 

emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale 

e riproduttiva“. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze 

della coppia“, spiega Stefania Piloni, medico specialista in Ostetricia e Ginecologia: “Il 

profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle malattie 

sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i 

partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca“. 

“Ma le emergenze esistono – avverte l’esperta – e sono tante: la pillola saltata, il profilattico 

rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un rischio dimenticandosi le 

protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si può assumere entro 5 giorni 

dal rapporto a rischio. E’ sempre meglio comunque assumerla il prima possibile poiché agisce 

spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La 

pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 

pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene la 

sessualità – conclude – è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 

sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate“. 

  



 

 

Italia ultima in Europa per uso dei contraccettivi 

 

Parte la campagna informativa di Onda, l'Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere 

ROMA – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto umano 
fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia 
manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 
all’affettività e alla sessualità”, a dirlo è Francesca Merzagora, Presidente 
Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. Questa 
lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per 
l’uso dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, 
contro una media europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 
non utilizzi alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, secondo una recente indagine della SIGO, Società Italiana di 
Ginecologia e Ostetricia. 
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In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una 
recente indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le 
idee chiare: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di 
assunzione dipende l’efficacia del farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che 
‘la pillola dei cinque giorni dopo’, più recentemente introdotta sul mercato, 
garantisce maggiore efficacia della ‘pillola del giorno dopo’ e ancora 1 donna su 
3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza 
ricetta per le maggiorenni.  

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, 
attraverso il documento ‘Donne e accesso alla contraccezione ormonale – 
Focus contraccezione orale di emergenza’, scaricabile dal 
sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, Società Italiana della 
Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la Contraccezione, volto a 
sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: educare i giovani 
inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 
scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; 
informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed 
evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della 
contraccezione; supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 
pubblico offerto dai consultori e facilitare l’accesso con la disponibilità di 
contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come 
avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. Queste azioni sono 
necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia fatica a 
consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato 
dall’European Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il 
nostro Paese è al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il 
counseling e l’informazione online sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 
“Onda anche quest’anno- continua Merzagora- si impegna nel promuovere una 
cultura della contraccezione affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro 
ed efficace la propria salute e la fertilità, vivendo a pieno la loro sessualità”. 

“Sulla contraccezione, soprattutto quella ormonale, c’è ancora molta 
disinformazione e le donne hanno le idee ancora più confuse- si legge nella nota 
diffusa da Onda- quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la 
pillola da utilizzare come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una 
gravidanza, dopo un rapporto non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine 
condotta da Onda nel 2018, il 70% delle intervistate, ad esempio, non sa che 
agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da oggi parte una 
campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di 
video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare 
chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando 
si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un 
documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta 
l’attenzione sulla necessità di un’informazione corretta e di una facile 
accessibilità alla contraccezione abituale e di emergenza a garanzia del 

https://www.ondaosservatorio.it/


benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 
riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base 

alle esigenze della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo 

incontro perché protegge dalle malattie sessualmente trasmesse, la pillola 

contraccettiva è invece adatta alla coppia di fiducia, dove i partner sono in un 

rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, medico specialista in 

Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono e sono tante: la pillola 

saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 

rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza 

esiste e si può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio 

comunque assumerla il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di 

qualche giorno, dunque in questi casi la tempestività è preziosa. La pillola del 

‘prima possibile’ è dunque una soluzione di emergenza, per una vera 

pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al ginecologo. Vivere bene 

la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle malattie 

sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”, conclude la nota 

  



 

 

 

Contraccezione di emergenza. 
Italiane: 70% ha idee confuse 
marzo 12, 2019 

categorie: prevenzione 

tags: contraccezione - donne - gravidanza - onda - pillola dei cinque giorni dopo - pillola del giorno 

dopo - presa - prevenzione - prevenzione e salute - salute - salute e prevenzione 

Meno di 1 donna su 10 è a conoscenza che la ‘pillola dei cinque giorni dopo’ è quella che 

garantisce maggiore efficacia , e il 20% non ne ha mai sentito parlare. Le donne italiane hanno 

le idee poco chiare sulla contraccezione d’emergenza, a dirlo è un’indagine dell’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere (onda), condotta da Elma Research su un 

campione di 757 donne tra i 15 e i 45 anni. 

In generale  sono consapevoli dell’esistenza della contraccezione d’emergenza (87% delle 

intervistate), ma si segnala un gap tra le 2 diverse opzioni. La ‘pillola del giorno dopo’ è ben 
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conosciuta da tutte, mentre un buon 20% non ha mai sentito parlare della cosiddetta “pillola 

dei cinque giorni dopo”, che da poco è sul mercato. Inoltre 1 donna su 2 non è al corrente 

dell’obbligo di prescrizione medica solo per le minorenni. 

Il 63% delle intervistate hanno rapporti sessuali regolari e sono attente alla salute 

ginecologica. Il 48% si è sottoposta ad una visita meno di 1 anno fa e il 24% da 1 e 3 anni 

fa. Anche se le donne sanno che esiste la “contraccezione del dopo”, hanno un’informazione 

piuttosto sommaria e superficiale sulla modalità di azione: il 70%, infatti, non sa che, per 

impedire di avviare una gravidanza indesiderata, la pillola agisce ritardando o bloccando 

l’ovulazione (non ha quindi effetti abortivi). Le donne inoltre non hanno chiaro il corretto 

tempo di assunzione: solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione 

dipende l’efficacia del farmaco. Prima si prende meglio è. La ‘pillola dei cinque giorni dopo’ è 

quella che garantisce maggiore efficacia, ma lo sa solo 1 donna su 10. Dal 2015 le maggiorenni 

possono acquistare i farmaci per la contraccezione d’emergenza senza ricetta medica, ma 

ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile farlo in farmacia e parafarmacia e il 9% pensa che 

sia dispensata solo in ospedale. 

L’informazione 

Le principali fonti di informazione sono canali non scientifici, come i media e il passaparola tra 

amici e conoscenti, indicati dal 71% e dal 65% delle donne. In particolare 6 donne su 10 si 

informano su internet, addirittura si arriva all’80% per le intervistate del centro-sud. 

Dai risultati dell’indagine parte la campagna di Onda, con lo scopo di informare le donne sulla 

contraccezione orale di emergenza e renderle più consapevoli. Oltre a post e video-pillole ad 

hoc sui social network, verrà distribuita una brochure ‘La nuova mini-guida sulla 

contraccezione – Focus sulla contraccezione orale di emergenza’ negli ospedali del network 

Bollini Rosa e scaricabile dal sito. 
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Contraccezione d’emergenza: 
facciamo chiarezza! 
ED - La Redazione, marzo 28, 2019 

 

  

Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, si propone di educare le 

giovani ragazze sul tema della contraccezione d’emergenza e di sensibilizzare le Istituzioni 

sull’importanza di un’adeguata diffusione di informazioni a partire dalla formazione 

scolastica. 

  

La contraccezione d’emergenza in Italia 

Secondo l’Atlante europeo della contraccezione, l’Italia si posiziona al 26esimo posto in 

Europa per accesso agli anticoncezionali, il counselling e l’informazione online sul tema, su 45 

Paesi presi in considerazione. 

Come afferma Francesca Merzagora, Presidente Onda, “la salute sessuale e 

riproduttiva rappresenta un diritto umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di 

fatto, però, in Italia manca ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione 

all’affettività e alla sessualità”. 
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In Italia è senz’altro presente una lacuna di informazioni sul tema e ciò si riflette sulle classifiche 

europee: i contraccettivi ormonali vengono scelti solo dal 16,2% delle donne italiane, contro 

una media europea del 21,4%. 

Da una recente indagine di Onda è emersa una mancanza di conoscenze anche per quanto riguarda 

la contraccezione orale di emergenza, infatti il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: 

solo la metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 

farmaco. Meno di 1 donna su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più 

recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del giorno dopo” 

e ancora 1 donna su 3non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia senza ricetta 

per le maggiorenni. 

  

La campagna di Onda per fare cultura 

Onda continua a portare avanti il proprio impegno nel promuovere una cultura della 

contraccezione. “Per questo”, spiega la Presidente, “parte una campagna social rivolta in 

particolare alle giovani ragazze che attraverso l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa 

Stefania Piloni, punta a fare chiarezza sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni 

disponibili, quando si deve assumere, dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un 

documento per sensibilizzare le Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla 

necessità di un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di 

emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute sessuale e 

riproduttiva”. 

Inoltre, attraverso il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus 

contraccezione orale di emergenza”, Onda ha fornito una panoramica della situazione attuale in 

Italia e della necessità di interventi concreti volti a diffondere informazioni tra i giovani. In 

particolare, si evidenzia l’importanza di inserire l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva 

nei programmi scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; la 

necessità di informare correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti 

ed evitando il ricorso al fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio dei metodi 

contraccettivi; si propone di supportare il counselling contraccettivo potenziando il servizio 

pubblico offerto dai consultori e di facilitare l’accesso con la disponibilità di contraccettivi 

gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale, come avviene per esempio in Francia, 

Belgio e Germania. 

  

Per leggere il documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus 

contraccezione orale di emergenza”, clicca qui. 

Per vedere il video dell’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, visita la pagina Facebook di 

Onda. 
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Contraccezione d’emergenza, 7 donne su 10 non sanno come funziona 

Di valentina81 venerdì 20 aprile 2018 

La contraccezione d’emergenza è importante ma non è ancora materia ben conosciuta dalle 

donne italiane. 

 

La contraccezione d’emergenza è importante per prevenire le gravidanze indesiderate, 
soprattutto in caso di incidenti o imprudenze. È bene essere informate e saperla utilizzare 
nel modo giusto. Un indagine di Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 
genere, ha dimostrato che l’87% delle donne italiane sa dell’esistenza di questo genere di 
contraccezione ma 7 su 10 non sanno come agisce e solamente meno di una su 10 
dichiara che la cosiddetta “pillola dei cinque giorni dopo” garantisce maggiore efficacia 
rispetto a quella “del giorno dopo". 

“Le donne italiane non hanno le idee chiare sulla contraccezione d’emergenza, un 

"piano B" a disposizione in caso di rapporto non adeguatamente protetto per 

scongiurare il rischio di una gravidanza indesiderata e dunque di una sua eventuale 

interruzione” 
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La pillola del giorno dopo senza ricetta in Italia 

Tre contraccettivi d'emergenza potranno essere acquistati direttamente senza obbligo di ricetta dalle 

donne con più di 18 anni di età. 

 

Ha commentato Francesca Merzagora, Presidente Onda. Tra le tante cose, le donne non 
hanno chiaro il corretto tempo di assunzione: solo la metà delle intervistate sa che 
dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del farmaco, da assumere quindi il 
prima possibile, e meno di 1 donna su 10 è a conoscenza che la “pillola dei cinque giorni 
dopo” è quella che garantisce maggiore efficacia. 
Inoltre, una su 2 non è al corrente dell’obbligo di prescrizione medica solo per le minorenni 
e che quindi le donne adulte possono richiederla in farmacia senza ricetta e ancora 1 
donna su 3 non sa che è possibile farlo in farmacia e parafarmacia, con il 9% che pensa 
che sia dispensata solo in ospedale, e oltre un’intervistata su 2 non è al corrente che la 
prescrizione medica serva solo per le minorenni. 
Onda ha deciso di fare chiarezza e aiutare le donne. In che modo? Con una campagna sui 
propri social network con post ad hoc e video pillole e accompagnata dalla realizzazione 
della brochure ‘La nuova mini-guida sulla contraccezione – Focus sulla contraccezione 
orale di emergenza’ che sarà distribuita negli ospedali del network Bollini Rosa e 
scaricabile dal sito. 
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CONTRACCEZIONE D’EMERGENZA: ONDA IN CAMPO PER FARE CULTURA 
• 21 marzo 2019 

 

Milano, 18 marzo 2019 – “La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto 
umano fondamentale che deve essere preservato e tutelato. Di fatto, però, in Italia manca 
ancora oggi un programma organico e strutturato di educazione all’affettività e alla 

sessualità”,sostiene Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale 
sulla salute della donna e di genere. 

Questa lacuna spiega in parte perché l’Italia sia in fondo alla classifica europea per l’uso 

dei contraccettivi ormonali, con il 16,2% delle donne che li sceglie, contro una media 
europea del 21,4%, e perché ancora il 42% delle under 25 non utilizzi alcun metodo 
contraccettivo durante la prima esperienza sessuale, secondo una recente indagine della 

SIGO, Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia. 

In particolare, per quanto riguarda la contraccezione orale di emergenza, una recente 
indagine di Onda ha rilevato che il 70% delle donne italiane non ha le idee chiare: solo la 

metà delle intervistate sa che dalla tempestività di assunzione dipende l’efficacia del 
farmaco, meno di 1 su 10 è a conoscenza che “la pillola dei cinque giorni dopo”, più 
recentemente introdotta sul mercato, garantisce maggiore efficacia della “pillola del giorno 

dopo” e ancora 1 donna su 3 non sa che è possibile acquistarla in farmacia e parafarmacia 
senza ricetta per le maggiorenni. 

A scattare la fotografia della situazione italiana della contraccezione è Onda, attraverso il 
documento “Donne e accesso alla contraccezione ormonale – Focus contraccezione orale 
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di emergenza”, scaricabile dal sito www.ondaosservatorio.it, con il patrocinio di SIC, 

Società Italiana della Contraccezione e SMIC, Società Medica Italiana per la 
Contraccezione, volto a sollecitare le Istituzioni ad attuare interventi concreti, quali: 
educare i giovani inserendo l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva nei programmi 

scolastici come materia obbligatoria, come avviene in molti Paesi Europei; informare 
correttamente su piattaforme certificate sfatando tabù e falsi miti ed evitando il ricorso al 
fai-da-te che spesso genera un utilizzo improprio della contraccezione; supportare il 

counselling contraccettivo potenziando il servizio pubblico offerto dai consultori e facilitare 
l’accesso con la disponibilità di contraccettivi gratuiti erogati a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale, come avviene ad esempio in Francia, Belgio e Germania. 

Queste azioni sono necessarie per costruire una cultura della contraccezione che in Italia 
fatica a consolidarsi, infatti, secondo l’Atlante europeo della contraccezione, realizzato 

dall’European Parliamentary Forum on Population & Development (EPF) il nostro Paese è 
al 26esimo posto per l’accesso agli anticoncezionali, il counseling e l’informazione online 
sul tema, su 45 Paesi presi in considerazione. 

“Onda anche quest’anno si impegna nel promuovere una cultura della contraccezione 
affinchè le donne proteggano nel modo più sicuro ed efficace la propria salute e la fertilità, 
vivendo a pieno la loro sessualità”, continua Merzagora. “Sulla contraccezione, soprattutto 

quella ormonale, c’è ancora molta disinformazione e le donne hanno le idee ancora più 
confuse quando si parla di contraccezione di emergenza, ovvero la pillola da utilizzare 
come ‘ancora di salvezza’ per scongiurare il rischio di una gravidanza, dopo un rapporto 

non adeguatamente protetto. Secondo l’indagine condotta da Onda nel 2018, il 70% delle 
intervistate, ad esempio, non sa che agisce spostando in avanti l’ovulazione. Per questo da 
oggi parte una campagna social rivolta in particolare alle giovani ragazze che attraverso 

l’uso di video grafici e un’intervista alla ginecologa Stefania Piloni, punta a fare chiarezza 
sulla contraccezione di emergenza: quali le opzioni disponibili, quando si deve assumere, 
dove è acquistabile. Parallelamente Onda ha realizzato un documento per sensibilizzare le 

Istituzioni sul tema con l’obiettivo di tenere alta l’attenzione sulla necessità di 
un’informazione corretta e di una facile accessibilità alla contraccezione abituale e di 
emergenza a garanzia del benessere della donna e a tutela del suo diritto alla salute 

sessuale e riproduttiva”. 

“La contraccezione è una scelta importante e deve essere pianificata in base alle esigenze 
della coppia: il profilattico è la prima scelta in un nuovo incontro perché protegge dalle 

malattie sessualmente trasmesse, la pillola contraccettiva è invece adatta alla coppia di 
fiducia, dove i partner sono in un rapporto di fedeltà reciproca” spiega Stefania Piloni, 
medico specialista in Ostetricia e Ginecologia. “Ma le emergenze esistono e sono tante: la 

pillola saltata, il profilattico rotto, la disattenzione completa quando ci si espone a un 
rischio dimenticandosi le protezioni. In tutti questi casi la pillola di emergenza esiste e si 
può assumere entro 5 giorni dal rapporto a rischio. È sempre meglio comunque assumerla 

il prima possibile poiché agisce spostando l’ovulazione di qualche giorno, dunque in questi 
casi la tempestività è preziosa. La pillola del ‘prima possibile’ è dunque una soluzione di 
emergenza, per una vera pianificazione della contraccezione meglio rivolgersi al 

ginecologo. Vivere bene la sessualità è importante: rispetta il tuo corpo, non esporti alle 
malattie sessualmente trasmesse né a gravidanze indesiderate”. 

 

 

http://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/jvedd5/y03r5h/uf/1/aHR0cDovL3d3dy5vbmRhb3NzZXJ2YXRvcmlvLml0Lw?_d=42H&_c=57297b2f

